
Loderio

L’azienda di Paolo Rodoni apre le sue porte

Nell’ambito della manifestazione «Giornata delle stalle aperte 2016» a livel-
lo svizzero, l’azienda agricola di Paolo Rodoni a Loderio apre le sue porte al
pubblico domenica 5 giugno dalle 10 alle 17, con degustazione e vendita di-
retta di prodotti caseari, visita all’azienda e possibilità di pranzare in loco. A
partire dalle 12, i cuochi del gruppo M.O.N. delizieranno i palati dei presenti
proponendo un’appetitosa grigliata, roast beef, formaggi, salametti e torte (è
gradita la riservazione). La giornata, aperta a tutti, grandi e piccini, sarà al-
lietata dal gruppo musicale i «Rirabüscion». Divertimento per i più piccoli.
Informazioni e iscrizioni: Nicola Rodoni, tel. 079 353 92 23 o Monir Paglia,
tel. 078 710 30 65.
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Cronache della valle Acquarossa

Cinema Blenio: 
2015 da incorniciare!

Erano una trentina i soci presenti al-
l’annuale assemblea dell’Associa-
zione Cinema Blenio tenutasi mer-
coledì 6 aprile.
Con grande soddisfazione il presi-
dente Fernando Ferrari ha potuto
annunciare, per il 2015, un signifi-
cativo aumento di pubblico alle
proiezioni cinematografiche, che ha
raggiunto i 4842 spettatori (nel
2014 erano stati 4174, quindi con un
aumento di 678, cioè del 15% cir-
ca).
L’aumento è riconducibile in gran
parte a una programmazione tempe-
stiva e di qualità, alla novità della
doppia proiezione pomeridiana dei
film per ragazzi e per le famiglie
(sabato e domenica alle ore 17.00) e
anche alla creazione del ciclo «S’i
fosse film», un mercoledì sera (ogni
due mesi circa) in cui un noto perso-
naggio sceglie un film che lo ha par-
ticolarmente segnato e lo condivide
con il pubblico presente, ciclo che
ha riscontrato un grande successo di
pubblico.
La media di spettatori per ogni
proiezione è così salita da 26 a 30
per i film del fine settimana e da 24
a 29 per i film del mercoledì.
Oltre alla proiezione di film (166
serate in totale), sono state offerte
agli interessati altri generi di propo-
ste: spettacoli teatrali, di danza clas-
sica e moderna, concerti, manifesta-
zioni culturali di varia natura e in-
contri su temi di interesse vallerano.
In totale 34 serate, frequentate com-
plessivamente da oltre 3500 spetta-
tori.
Complessivamente quindi sono sta-
te oltre 8000 le persone che hanno
varcato la porta del Cinema Blenio
nel 2015.
L’aumento degli spettatori ha avuto
una positiva ripercussione anche sui
conti che si sono chiusi con un avan-
zo di esercizio, ciò che consentirà
quest’anno di non far capo all’aiuto
della Legge cantonale sul cinema
per la copertura del deficit. Un
obiettivo al quale il Comitato tiene
particolarmente e di cui è molto fie-
ro.
Il positivo risultato è stato possibile
raggiungerlo anche grazie a soste-
gni esterni: allo sponsor principale
(la Banca Raiffeisen Trevalli), ai tre
Comuni della Valle di Blenio, ai
proventi della pubblicità in sala, al
sostegno dell’Organizzazione Turi-
stica Regionale Bellinzona e Alto
Ticino e agli oltre 270 soci sosteni-
tori dell’Associazione Cinema Ble-
nio.
Il comitato è stato confermato all’u-
nanimità con un applauso, unita-
mente a due nuovi collaboratori
esterni: Cristina Vanazzi e Cristina
Rodoni.
Ci si augura che i positivi risultati
conseguiti quest’anno possano es-
sere confermati anche nel 2016.
Come da consuetudine, dalla fine di
giugno il Cinema rimarrà chiuso fi-
no a inizio settembre.  Un’anticipa-
zione: domenica 4 settembre è stato
deciso di partecipare alla «Festa del
Cinema» che si svolgerà contempo-
raneamente in tutte le sale della
Svizzera e del Lichtenstein. La ma-
nifestazione è in fase di allestimen-
to. Seguiranno informazioni detta-
gliate.

È quasi fatta! L’associazione «Ul
Murín da Curzönas» è in trepida-
zione per l’arrivo a giorni della li-
cenza edilizia che darà finalmente il
via alla fase di restauro delle rovine
del mulino di Corzoneso. Davanti a
34 soci, si è tenuta, sabato 16 aprile
scorso, la prima assemblea ordina-
ria dove il presidente Paolo Donetta
ha potuto quindi annunciare la buo-
na notizia. Presenti, tra gli altri, la
municipale di Acquarossa, Eliane
Jemini e la neoeletta sindaco di Ble-
nio, Claudia Boschetti Straub, a di-
mostrazione dell’interesse che que-
sto progetto sta suscitando in valle.
Certo, perché questo progetto non
vuole limitarsi al solo restauro del
vecchio mulino, ma creare una serie
di attività ad esso legate, oltre a vo-
lerlo includere in un più ampio con-
testo territoriale con la riscoperta di
antichi sentieri legati all’acqua. In
particolare si vuole realizzare un
circuito che parte da Corzoneso Pia-
no per risalire lungo il fiume Scara-
dra e collegare il sentiero esistente a
quello riassorbito dal bosco. Si vuo-
le installare una passerella che per-
metterà il passaggio della gola del
fiume (alla fine dei diversi tornanti
della strada) per poi ricollegarsi al
sentiero che porta al Mulino. Anche
per raggiungere Casserio è necessa-
rio riabilitare una parte del vecchio
sentiero che permetterà di arrivare
alla fine del nucleo dove un tempo
sorgevano una conceria, una seghe-
ria e anche un mulino per l’estrazio-
ne dell’olio dalle noci, attività pos-
sibili grazie alla forza idrica del tor-
rente Balma. Si prosegue poi nel nu-
cleo (con la Casa Rotonda) in dire-
zione di Cumiasca, passando dalla
mulattiera di Lorenzànes, per rag-
giungere la vasca per il bagno delle
pecore (ormai in disuso; anche qui

una parte del vecchio sentiero
dev’essere ripristinato) fino al lava-
toio di Cumiasca, datato del XVII. Il
sentiero esistente ridiscende fino al-
la chiesa di Corzoneso e raggiunge
il piano dove si trova la Cappella ro-
manica, completando così un anello
con l’acqua quale elemento costan-
te di tutto il percorso.
Durante l’assemblea, il presidente
Paolo Donetta ha inoltre illustrato,
nella sua relazione, l’attività svolta
nel 2015. In particolare ha rievocato
la festa del mulino che si è tenuta
l’ultima domenica di settembre e
che ha riunito un folto gruppo di
persone. Durante questa giornata è
stato presentato il progetto per la ri-
costruzione del vecchio mulino in
funzione fino al 1910. È seguito un
pranzo e poi un pomeriggio con di-
verse attività ludiche. Il primo pre-
mio del concorso di disegno se l’è
aggiudicato il giovane Luca Scheg-
gia. Altre iniziative, volte a creare
momenti d’incontro, sono il banco
dei dolci prima di Natale e la nascita
del gruppo «I ratin dru Murín» de-
dicato ai più piccoli, con attività ma-
nuali e artigianali durante le vacan-
ze scolastiche. Alla fine di gennaio,
il gruppo dei ratin s’è munito di
campanacci, coperchi di pentole e
altri oggetti rumorosi per ridar vita
al tradizionale «bandì scnèi». Alla
fine del corteo, Pietro Aiani ha letto
loro il racconto «Una campana per
Ursli».
L’associazione conta ora ben 238 di
soci, più una settantina di benefatto-
ri che hanno versato un contributo
libero. È pure attivo da diversi mesi
il sito: www.ulmurin.ch dove si pos-
sono ottenere tutte le informazioni
desiderate.

Marina Poma-Chiaese

Corzoneso

«Ul Murín da Curzönas»: un anno ricco d’iniziative

Fervono a Semione i preparativi per
la stagione estiva al Castello. Que-
st’anno si inizierà il 4 giugno con
«Il castello in festa», un appunta-
mento pensato per le famiglie, gran-
di e piccini. L’evento inizierà alle 11
con la costinata accompagnata da
un magnifico concerto di corni del-
le Alpi; il pomeriggio continuerà
con momenti di svago allestiti in di-
versi luoghi del castello e, natural-
mente per chi lo desidererà, sarà or-
ganizzata una visita guidata.
Al rientro dalle vacanze, il 3 settem-
bre, l’Associazione Amici del Ca-
stello – che nel 2017 festeggerà i 20
anni dalla costituzione - riproporrà
l’apprezzato concerto in collabora-
zione con «Cantar di pietre»: un
nuovo ensemble per reimmergersi
nell’atmosfera musicale medievale.
Il 1 ottobre poi, sperando nel bel
tempo, si terminerà con la tradizio-
nale castagnata.
Ma gli appuntamenti dell’Associa-
zione non finiscono qui: infatti ci
saranno delle visite guidate legate
all’esposizione al Castel Grande di
Bellinzona (I castelli di Serravalle,
5 agosto – 23 ottobre) e delle visite
all’esposizione stessa.
Per chi fosse interessato è sempre
possibile, a sostegno del progetto di

valorizzazione e dell’Associazione,
acquistare singole panchine al prez-
zo di 750.-/1000.- franchi. Le pan-
chine verranno poi sistemate in
punti precisi del castello (potete ri-
chiedere la planimetria) con inciso
il nome dei sostenitori.
Per diventare soci dell'Associazio-
ne, invece, è sufficiente versare un
contributo annuale di 20 franchi per
le persone fisiche e di 50 franchi per
quelle giuridiche: Banca Stato Bel-
linzona, IBAN: CH09 0076 4196
7020 C000 C. Per informazioni:
amicidelcastellodiserravalle@gmai
l.com; www.castello-serravalle.ch.

Semione

Vive il Castello di Serravalle: ecco le attività
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